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BREVE  RAGGUAGLIO 

DELLE    SOLENNI    FESTE 

CELEBRATE  IN  IMOLA 

Per  la  Promozione  alla  Sacra  Porpora 

DELL'  EMIKEKTISS.,  E  REFEREKDTSS.  PRIKCirE 
SIGKOR     CARDINALE 

GIANCARLO 
BANDI 

Vefcovo  di  detta  Città ,  e  Zio  del  Regnante 
Sommo    Pontefice    PIO    VI. 


IN   BOLOGNA    MDCCLXXV. 
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Per  Lelio  dalla  Volpe  Stampatore  dell' Inftituto  delle  Scienze. 
Con    licenzia   ié*  Superiori, 
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Ogiiono  le  Città  In  romlglianti  occasioni 
di  qualche  loro  (ingoiare  ventura  tutte  metterfi 
a  fella  ,  per  dimoltrar  ,  come  dicefi  ,  agli  Uo- 
mini ,  e  a  Dio  la  loro  efultazione  non  meno , 
che  la  loro  riconofcenza  .  Ma  quefto  che  in  al- 
tri cafi  Tuoi  efTere  un'  effetto  di  pura  ufanza ,  e 
talvolta  ancora  di  occukiflima  vanità,  o  di  raf- 
finato interefie  i  negl'  Imolefi  in  queflo  cafo  è 
flato  un'  effetto  unico ,  e  fincero  di  profonda 
univerfale  venerazione  ,  e  di  umile  offequiofo 
affetto  verfo  1'  Eminentiffimo  lor  Cardinale .  So- 
no già  prefTo  a  cinque  luftri ,  eh'  Egli  per  gran 
dono  del  Cielo  fiede  al  governo  Ipirituale  di 
quella   a  Lui    sì  cara  Diocefi ,    e  Città .    In  un 
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tratto  SI  lungo  ninno  mai  non  v'  è  ftato  o  sì 
ingiufto,  o  sì  audace,  che  abbia  ofato  levar  vo- 
ce menoma  di  querela  contro  di  Lui  i  e  Roma 
il  fa. ,  che  ufa  di  afcoltare  ne'  Tuoi  Tribunali 
doglianze  contra  Vefcovi  ancora  fanti  j  contro 
del  nollro  non  potrà  dire  averne  fcntite  giam- 
mai Tutto  al  contrario  ognuno  ha  Tempre  do- 
vuto ammirare  le  Tue  (ingoiati  Viruì  ,  1' Apollo- 
lieo  Zelo  indefeffo,  la  più  dilicata  GiuAizia  ,  il 
magnanimo  DifìnterefTe  ,  la  più  fquil^a  Pruden- 
za ,  e  un  certo  degnevol  Contegno,  che  l'amo- 
re fa  conciliarfì,  e  il  rilpetto  di  ogni  ordine  di 
psrfone. 

Ciò  mi  è  ftato  neceffario  premettere  di  volo  •■, 
a  render  credibile  quel  fommo  giubilo,  e  quell' 
allegrezza  vivilìima,  che  al  primo  fcntore  della 
1^1  Promozione  folpirata  inondò  gli  animi,  e  ba 
wj  lenò  fui  volto  di  quefti  miei  pregiati  Concittadi- 
ni. I  due  Corpi  più  ragguardevoli  della  Città  il  i  v t 
Revmo  Capitolo,  e  1'  lllrno  Magiltrato  nel  cor-  .|!^ 
rente  Bimeftre  comporto  dagV  lllultrilìimi  Signori  '  x? 
Co:  Camillo  Zampien  Gonfaloniere,  Vincenzo  |^ 
Cattani  di  Torranello,  Capitano  Fabrizio  Colia,  1* jjp 
Co:  Galeazzo  Mazzi,  e  Co:  Aleiìandro  Troni  j  <^ 
Confervatori  furon  tollo  d'accordo  in  elegs-ie  i  '.y-3 
loro  Deputati  ,  che  ordinadero  ,  e  fjprantendef-  1  /5f 
fero  a  tutto  ciò,  che  fi  conveniva  di  fare  in  sì  jj^ 
lieto,  e  glonofo  avvenimento.  Le  loro  faggie  ii 
foluzioni  il  faran  palclì  dal  fatto  . 
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Adunque  full  imbrunir  della  fera  de  13  Set- 
tembre profTimo  pafTato  giunfe  qua  T  Eminentif- 
fimo  Sig.  Cardinale  Giraud  Arcivefcovo  di  Fer- 
rara, e  Pro  -  Uditore  SantiflTimo  contemporanea- 
mente al  Corriere  recante  il  Berrettino  Cardi- 
nalizio .  A  quefto  ingrelTo  tutta  la  Città  fu  il- 
luminata in  un  tratto  a  grandi  fiaccole  ,  e  fa- 
nali ,  e  doppieri .  Furono  cfpofte  in  più  luoghi 
le  Armi  gentilizie  del  nuovo  EminentilTu-no  Ve- 
fcovo  .  Ad  efempio  della  Cattedrale ,  e  delh 
Torre  pubblica  fu  comune  ad  ogni  Chiefa  il 
Tuono  più  giulivo  delle  Campane ,  il  quale  non- 
dimeno per  allungato  e  diftefo  che  foif.; ,  fi  ren- 
dea  non  oQervabiIe  a  fronte  de'  fragolì  fpari  di 
oltre  a  cinquecento  mortati,  e  di  altra  più  groP 
V^l  fa  artiglieria  .  Correano  intanto  le  ftrade  di  un 
M  popolo  iì:erminato  ,  e  la  Piazza  foprattutto  del 
^$^1  Vefcovile  Palagio  n'era  sì- affollata  già  da  puì 
ore ,  che  a  ftento  penetrar  vi  poterono  le  Ca- 
rozze ,  che  aveano  fervito  T  EminentilTimo  Gi- 
raud .  Il  quale  alla  metà  della  fcala  del  predet- 
to Palazzo  incontrato  da  Sua  Eccellenza  Reve- 
rendilTmia  il  noftro  Monfìg.  Vefcovo  tra  fcam- 
bievoli  complimenti ,  fattoli  dal  Corrier  confe- 
gnare  il  Berrettino ,  Egli  fteffo  colle  proprie  ma- 
ni volle  fregiarne  il  nuovo  Porporato  .  A  que- 
fto atto  non  fono  credibili  le  ditnoftrazioni  di 
gioja ,  le  acclamazioni ,  gli  applaufi  di  tutta  la 
Nobiltà  circoftante  accorfa  nella  gala  più  fplcn- 

A  2  di- 


ì^^pi^^-^^  ^^K^^^-^^  ^Wf 


>s» 


% 
4 

« 


à 


^^.^^M- 


^ii^  ^^  ^^  ^^  'kK 


M 


y^ 


(4) 


dida ,  e  che  fu  poi  dall'  Eminenza  Sua  trattata 
a  fontuofo  rinfrefco  .  Per  confolar  tuttavia  an- 
che il  popolo ,  impaziente  effo  pure  di  mirare 
il  comun  Padre  ,  e  Partore  del  nuovo  onor  co- 
ronato i  fu  duopo  eh'  Fgli  per  inlinuazione  dell' 
Eminentiirimo  Giraud  ,  malgrado  le  ripugnanze 
fenfìbili  della  Tua  umiltà  ,  ad  un  Balcone  fi  af- 
facciafie  del  Tuo  Palazzo  a  grandi  ,  e  Tpeffe  tor- 
cie  illuminato ,  da  cui  in  cortefe ,  e  piacevol 
atto  moftrandofi  ,  fu  corrifpollo  de'  più  fcftofì . 
e  replicati  evviva .  Per  tal  modo  pafsò  quella 
fera . 

La  mattina  feguente ,  come  attendeafi  da  Ro- 
ma la  Berretta  Cardinalizia ,  la  quale  non  fa- 
rebbe giunta  che  dopo  parecchi  giorni  j  cosi 
r  Emmentifìimo  Giraud  ,  eh'  era  da  N.  S.  inca- 
ricato della  folenne  impofizione  di  efTa,  giudicò 
di  pailare  frattanto  al  fuo  Arcivefcovado  di  Fer 
rara .  Nella  ftelìa  mattina  il  Reverendiflimo  Ca- 
pitolo ,  e  r  Illuil:ri{Timo  Magiftrato  divifamente 
ciafcuno  ,  premeffe  le  folite  ambafciate  ,  furono 
ad  odequiare,  e  congratularfi  coli'  Eminentiflimo 
Vefcovo  ,  che  li  accolfe  colf  innata  fua  Benigni- 
tà ,  e  trattenneli  a  lunaa  udienza  .  Previamente 
però  erafi  per  ordine  del  Capitolo  nella  Catte- 
drale cantata  una  MelTa  Solenne  col  Te  Deum 
di  ringraziamento  ,  a  cui  invitato  erafi  compiac- 
ciuto  d'  intervenire  1'  llluftrilTimo  Magiilrato  j  il 
qual  pofcia  fcc'  Egli  nel  giorno  apprello  cantar 
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altra  Meffa  Solenne ,  a  cui  fimilmente  invitato 
intervenne  il  ReverendifTjmo  Capitolo  .  Intanto , 
oltre  il  Venerabile  Ceto  de'  Parrochi ,  i  più  di- 
fìinti  Superiori  degli  Ordini  Regolari ,  il  Colle- 
gio de'  Dottori ,  e  Notai ,  ed  altri  di  mano  in 
mano  della  Città  ugualmente  che  della  Diocefì , 
che  tutti  a  gara  d'  inchmarfi  ,  e  complimentare 
fi  affrettavano  il  comun  Paftore  j  incominciaro- 
no ad  arrivare  al  Vefcovile  Palazzo  (  dall'  Emi- 
nenza Sua  anche  ultimamente  abbellito,  e  a  mi- 
glior forma  ridotto  )  Deputazioni  pubbliche ,  e 
fignorili  di  tutte  le  Terre  ,  e  Città  convicine , 
e  Perfonaggi  eziandio  i  più  cofpicui  per  grado, 
e  per  dignità  ;  fra  quali ,  oltre  non  pochi  Pre- 
lati da  nommarfi  abbailo  ,  voglionfi  raccordare 
Monfignor  Capellini  Vefcovo  di  Rimini ,  Mon- 
(ìgnor  Marni  Principe  di  Ciola ,  e  Vefcovo  di 
Sarfina ,  Sua  Eccellenza  la  Signora  Donna  An- 
tonia Brafchi  Cognata  di  N.  S. ,  e  cinque  E- 
minentilTimi  Signori  Cardinali,  Boromeo  nofiro 
degniiruno  Legato  ,  De  Simoni ,  Delle  Lanze  , 
Branciforte,  e  Borghefi,  tutti  dall'Eminenza  Sua 
magnificamente  incontrati  ,  e  fplendidamente 
trattati . 

Ma  già  avvicinavafi  omai  il  giorno  fauftiffi- 
mo  alla  Sacra  Funzione  desinato  della  Berret- 
ta. A  rendere  quefta  in  fé  ftella  più  maellofa, 
e  più  vaga ,  e  al  nuovo  Porporato  più  confa- 
cente ,  e  decorofa ,  tutti  già  da  gran  tempo  eran 
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rivolti  i  penfìeri  precipui ,  le  induftrie  ,  le  pre- 
mure degl'  Imolefi  .  La  Cattedrale  ,  in  cui  do- 
vea  efeguirfì ,  erafì  tutta  da  capo  appiè  decora- 
ta di  un  finifTimo  addobbo  per  ordine  del  Pub- 
blico ,  e  del  Capitolo  i  1'  uno  e  T  altro  volendo 
r  onor  di  concorrere  a  quefta  fpefa  .  Se'  io  pren- 
defTì  a  defcriverlo  ,  oltre  una  ftucchevol  lunghez- 
za ,  forfè  non  faprei  darne  che  un  idea  troppo 
fmorta  ,  e  manchevole  .  Dirò  dunque  in  confu- 
fo  ,  che  fenza  contar  gli  affaiffimi  di  minor  con- 
to ,  cinque  Paratori  fpertillimi  vi  han  travaglia- 
to continuamente  per  ben  venti  giorni  fotto  la 
direzione  di  valenti  difegnatori  j  dirò  che  i  più 
fuperbi  damafchi ,  ed  altra  più  nobile  tappezze- 
ria non  erano  che  il  fondo  femplice  delf  orna- 
m.ento ,  tutto  effendo  meHfo  a  gran  lille  e  fran- 
ge d'  oro  :  dirò  per  ultimo  che  gì'  infiniti  veli 
artificiofamente  locati ,  e  la  maeftna  general  del 
lavoro  r  occhio  fermava  anche  più  critico  de* 
riguardanti . 

Così  difpofla  la  Chiefa  nel  dì  7.  del  corren- 
te Ottobre  in  qucfta  Città  pervenne  Monfìgnor 
Aurelio  Conte  Rovcrelli  Patrizio  Ferrarefe ,  e 
Cefenate  Ablegato  Pontificio  desinato  a  portar 
la  Berretta  j  ficcome  pure  arrivarono  le  Eccellen- 
ze Loro  i  Signori  D.  Luigi ,  e  D.  Romualdo 
(Jnefti  Nipoti  ex  Sorore  di  N.  S. ,  e  Pronipoti 
dell'  EminentilTimo  Vefcovo  ,  che  li  accolfe  col- 
la più  diitinta ,  e  tenera  dimoftrazione  .  Sul  ca- 
der 
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der  poi  del  giorno  arrivò  di  ricorno  da  Ferrara  |  e 
queir  Eminentiirimo  Arcivefcovo  dal  noftro  Si- 
gnor Cardinale  colla  Tua  Corte  Nobile  incon- 
trato in  muta  ;  dietro  la  quale  venivano  altre 
più  mute  con  quattro  ornatifTimi  Cavalieri  dall* 
Illulìrin'imo  Magiftrato  trafcelti . 

Nella  ftelTa  fera  il  nuovo  Porporato  nella  Tua 
Cappella  domenica  alla  prefenza  del  fovralloda- 
to  Eminentiflimo  Arcivefcovo ,  di  Monfìg.  Ab- 
legato  ,  di  tutto  il  Reverendifs.  Capitolo  a  que- 
fto  atto  dall'  Eminenza  Sua  cortefemente  invita- 
to ,  e  di  un  folto  numero  di  Nobiltà ,  ed  Ec- 
clefìaftici  ivi  concorfi  leffe  con  voce  chiara  ,  e 
dirtinta  la  formola  del  giuramento  Cardinalizio. 
Indi  toccato  riverentemente  il  Vangelo,  pronun- 
ciò le  ufate  parole  :  Sic  me  Deus  adjuvet  é/  hccc 
SanSìa  Dei  Evangelia  ;  e  fegnò  colla  propria 
fottofcrizione  il  giuramento. 

La  mattina  appreffo  giorno  di  Domenica  paf 
fate  di  poco  le  fcdici  nelf  ampilTmio  Presbite- 
rio della  Cattedrale  ricoverto  di  bei  tappeti  fi 
die  principio  alla  gran  Funzione  della  Berretta, , 
la  quale  riufcì  con  sì  beli'  ordine ,  con  tal  di- 
gnità ,  e  decoro ,  che  non  può  crederfi  da  chi 
noi  vide.  Prima  della  Funzione  tutti  gli  Appar. 
tamenti  del  Palagio  Vefcovile ,  che  non  fono  né 
angulli ,  ne  pochi ,  bollivano  di  Nobiltà  Imole- 
fc  ,  e  Forelliera  .  Eravi  altresì  numerofa  la  Pre- 
latura :  Monlìg.  Cantoni   Arcivefcovo  di  Raven- 
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na  ,  Monfig.  Buoncompagni  Vicelegato  di  Bolo- 
gna ,  Monììg.  de  Buoi  Vefcovo  di  Faenza ,  Mon- 
iignor  Bufca  deftinato  Nunzio  a  Brufìelles,  Mon- 
fìgnor  Colombani  Vefcovo  di  Bertinoro  ,  Mon- 
fignor  Bizzarri  Vefcovo  di  Forlì ,  Monfìg.  Do- 
nati  Vefcovo  di  Cervia  ,  Monfignor  Falconieri  , 
Monfìg.  Onorati,  Moniìg.  Saluzzo,  Monfìg.  Bo- 
nacofli  i  tutti  colle  Diviie  lor  Prelatizie  .  Venuta 
r  ora  della  Funzione  il  Reverendiflimo  Capitolo 
in  Cappa  con  tutto  il  reftante  Clero  della  Cat- 
tedrale ,  a  cui  lì  aggiunfero  i  Parrochi  ,  e  1'  II- 
luftrifì'imo  Magiftrato  ,  cogl'  IlluftrifTimi  Signori 
Governatore  ,  Podeftà ,  e  Priore  del  Numero ,  e 
col  fesuito  di  tutto  il  Ceto  Nobile  Confìoliare, 
eh'  era  parimente  veliito  in  abito  ,  recaronli 
alla  Vefcovil  Reiìdenza  per  levarne  1'  Eminenze 
Loro  .  Coir  accompagnamento  adunque  decoro- 

^*  lìlfimo  di  tal  ragguardevole  Prelatura ,  di  Mon- 
i^     fìgnor   Vicario  Generale ,    del   Revmo   Capitolo , 

^'{«  I  dell'  llliiio  Mapilirato ,  e  di  una  sfoggiatilìima 
iS     Nobiltà,    tra    duplicate    guardie,    che    tacevano 

^!  ala,  ed  argine  alla  preda  impetuofa  del  popo- 
lici lo  ,  a  fuon  di  trombe ,  e  tamburi  i  due  Emi- 
nentillìmi  lì  avviarono  alla  Chiefa  ,  alle  cui  Por- 
te da  una  Banda  militare  chiamata  da  Fortur- 
bano  fu  lor  fatta  una  grata  ,  e  piacevole  lin- 
fonia  .  Nella  Chiefa  da'  Soldati  di  buon  matti- 
no fpartiti  da  ogni  porta  non  lì  permettea  fin- 
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j i  ,   gredo  ,  lalvo  che  alle  Dame,  e  Cavalieri  (a  cui     v, 
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formato  erafì  anche  un  opportuno  fteccato)  alla 

più  civile  Cittadinanza  ,  ed  a'  più  degni  Eccle- 
fìciftici  Secolari ,  e  Regolari .  Dopo  1'  adorazion 
del  SantifTimo  ,  faliti  i  due  EminentilTimi  al  lo- 
ro Trono  ,  che  tutto  era  di  velluto  cremifi 
finito  d'  oro  ,  Monlìg.  Ablegato  prefentò  giuita 
il  coftume  prima  il  Breve  Pontificio ,  e  poi  la 
Berretta  Cardinalizia  3  ed  in  ciò  fare  pronunciò 
una  sì  ben  telTuta,  ed  elegante  Allocuzione  la- 
tina ,  che  oltre  il  plaufo  comune  gli  procacciò 
giuftamente  1'  approvazione  più  pregevole  delle 
Eminenze  Loro.  Il  Breve  fu  prima  porto  a  ba- 
ciare air  Emo  noftro  Vefcovo  j  indi  pilfato  alle 
mani  del  Tuo  Generale  Vicario  Monfig.  Cofci , 
il  quale  appiè  del  Trono  lo  leffe  ad  alta  voce  . 
Terminata  la  lettura ,  e  per  mano  dell'  Emo 
Giraud  leguita  la  gloriofa  Impofizione  della  Ber- 
retta ,  ritirofii  r  Emo  Bandi  ad  alfumere  la  Sacra 
Porpora  5  quale  veftita  fi  cominciò  la  gran  Mèf- 
ia  ,  che  fu  cantata  dall'  Illmo  ,  e  Rmo  Monfig. 
de'  Buoi  Vefcovo  di  Faenza  alTiftito  da  tre  No- 
bili ,  e  Rmi  Signori  Canonici ,  cioè  dal  Signor 
Primicerio  Orazio  de  Gregori  da  Verona ,  dal 
Sig-  Co:  Valeriane  Zampieri ,  e  dal  Sig.  Vincen- 
zo Cappucci .  Quefta  Meffa  fu  fervita  di  una 
fcekiflima  Mufica ,  che  veramente  rapiva  3  efien- 
dofi  aggiunti  a'  miglior  Proferfori  della  Cittì , 
oltre  a  quaranta  Foreftieri  tra  Mufici  ,  e  Suona- 
tori ,  altri  fatti  venir  di  Bologna ,   altri   da  Fer- 
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rara ,  altri  da  Faenza  ,  Cefena ,  Ravenna  ,  ed 
altri  d*  altre  Città  alTai  più  lontane .  Dopo  la 
MelTa  lotto  lo  ftrepitofo  rimbombo  di  niente 
meno  che  ottocento  mortati  s  intuonò  1'  Inno 
Ambrofìano  ,  quale  finito,  dopo  breve  orazione, 
fi  relìituircno  1'  Eminenze  loro  collo  ftefio  ono- 
rcvol  Corteggio  al  Palazzo  Vefirovile  ,  dove  1'  E- 
minentiilimo  Giraud  ,  con  elfo  tutta  la  Prelatu- 
ra ,  e  gran  Signori  non  pochi  trattati  furono 
ad  un  lolcnniflimo  Pranzo  .  Ne  di  ciò  pago  il 
generofo  animo  del  nuovo  Porporato ,  aprì  la 
fera  per  tutta  generalmente  la  Nobiltà  dell  uno , 
e  dell'  altro  felTo  ,  comparita  piti  che  mai  folTe 
pompofamente  in  abito  ,  una  fplendidiilima  con- 
veifazione  ,  fervita  di  un  ifc^uiiico ,  e  copiofo 
rinfrefco  . 

Nella  fteiTa  fera  tutta  la  Città  fu  illuminata 
di  una  guifa  per  dir  vero  piacente  ,  e  gaja .  Ol- 
tre le  raddoppiate  fiaccole,  e  lanternoni  dipinti 
fovrappofti  ad  ogni  finefira  del  fecondo  piano, 
e  per  tutt'  i  ricinti  de'  Monafterj ,  e  Conventi  j 
diciotto  vaghifTime  Profpettive  furon  piantate  al 
capo  delle  iLade  primarie  della  Città  giulìa  le 
idee  ameni(Time  del  celebre  Sig.  Cofimo  Morelli 
Imolefe  Cavaliere  aurato,  ed  Architetto  di  N.  S. 
Fra  quefle  altre  rapprefentavano  Orizzonti ,  altre 
fila  di  Portici,  altre  vellibuli  con  Figure,  Statue, 
e  fimili  j  e  tutte  erano  riccamente  illuminate,  e 
parecchie  in  cera .  Cesi  cranio  pure  le  due  Por- 
te 
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te  opporte  della  Città  nella  Via  maeftra ,  ciaf^ 
cuna  delle  quali  avea  un'  ornamento  interno  ben 
architettato  con  ordine  Dorico,  fuo  intercolun- 
nio ,  e  frontale  in  cima  abbellito  collo  Stemma 
^  di  Sua  Santità,  e  de'  due  Emi  noftri  Legato,  e 
Vefcovo.  Illuminate    erano  altresì  le  Porte  late- 
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rali,  ad  una  delle  quali  architettata  alla  militare 
formaronfi  due  Fortini ,  da  cui  sbucava  un  Ve- 
fuvio  di  fuochi  artificiali  dipinti  ma  si  trafparen- 
ti ,  che  pareano  veri .  PrefTo  alla  fpianata  della 
Rocca  in  un  punto  vifibile  da  più  ftrade  alzato 
erafì  un'  Obelifco  di  diametro  palmi  fette  nella 
facciata ,  alto  palmi  felTantacinque  fopra  piede- 
flallo  corrifpondente  ,  con  una  ftella  in  cima, 
e  tutto  illuminato  da  capo  a  fondo  .  In  altro 
punto  limile  di  altra  ftrada  ergevafi  una  colon- 
na di  forfè  maogior  mole  illuminata  efla  pure 
graziofamente ,  e  con  allunoni  ingegnofe  alla 
prefente  celebrità  . 

Ma  le  illuminazioni  più  ampie ,  e  a  contem- 
plarfi  più  dilettofe  erano  nella  pubblica  Piazza 
circondata  di  Lampadari ,  e  Torcie ,  e  da  un 
luminofo  Arco  illuftratai  (del  qual  dirò  appref 
fo),  e  nella  facciata  del  Duomo.  Siccome  que- 
fta  fa  un  nobile ,  e  vago  profpetto  al  Palazzo 
Vefcovile  ,  e  in  modo  particolare  agli  Apparta- 
menti dell'  anzidetta  magnifica  converfazione  i 
così  il  Rmo  Capitolo  fi  prefe  penfiero  che  fof- 
fe  illuminata  fplendidamente .    Alla    più  alta  ci- 
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ma  vedeaij  uno  Spirito  Santo  contornato  di  rag- 
gi trafparenti ,  che  fi  estendeva  all'  altezza ,  e  lar- 
ghezza di  palmi  trenta  ,  e  tutto  era  illuminato  . 
Più  fotto  r  Arma  di  N.  S.  pur  trafparente ,  e 
vaga  di  grandezza  palmi  diciotto,  e  a  quefta 
facevano  armonia  altre  due  Armi  dell'  Eminen- 
tifs.  Vefcovo  trafparenti  effe  ancora ,  e  belle  fo- 
vrappofìe  alle  due  Porte  laterali .  Sulla  Porta  di 
mezzo  ergevafi  una  gran  Lapide  lunga  pollici 
venti,  e  le  cui  lettere  majufcole  illuminate  por- 
gevano a  leggere  la  feguente  Ifcrizlone. 

DEO.   PROVIDENTISSIMO 

CLU  O  D 

JOHANN  I.   CAROLO.   BANDIO 

ANTISTITI.    OPTIMO.    CORNELIENSl 

ROMANA  M.    PURPURAM 

IN.  AEDIBUS.  S.  CASSIANI.  M  AR.AB.  IPSO.  MAGNIFICENTISSIME 

CONSTRUCTIS.  ET.  SYNODICO.  AD.  INSTAURANDAM 

DISCIPLINA  M.    CONVENTU 

A.    CIDIDCCLXIV.  HONESTATIS.  DEFERRI 

SINGOLARI.    CONSILIO.    VOLUERIT 

GRATIARUM,    SOLEMNIA 

E  T 

VOTA.    PUBLICA, 

A  tutte  poi  le  Pilaftrate  eranvi  a  due  ordini 
grolle  Torcie ,  e  ne'  Cornicioni,  nelle  Guglie, 
nelle  Colonne  non  fi  vedeano  che  Lanternoni  a 
più  colori  diverfi  j  altri  polli  per  linea  retta,  al- 
tri a  fpira  ,  che  tutti  infieme  fapeano  diilingue- 
re,  ed  abbellire  i  diverfi  piani,  e  rilevare  mira- 
bilmente r  architettura.  11  Campanile  medcfimo 
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parca  tutto  un  fuoco ,  sì  per  la  quantità  de'  lu- 
mi,  e  sì  perchè  di  là  rpiccavanfì  a  tratto  a  trat- 
to Razzi  da  giuoco  ,  Bombe,  e  Granate.  Il  Tam- 
buro di  lui  Tpecialmente  cerchiato  era  da  otto 
grandi  Ovati  diafani ,  ciafcun  de'  quali  moftrava 
gigli ,  e  ftelle  allufìve  allo  Stemma  di  Sua  Emi- 
nenza .  Quefto  fpettacolo  giocondiffimo  era  com- 
piuto da  due  Orcheftre  magnifiche  con  balau- 
rtrate  di  legno  porte  a  fianchi  della  Facciata , 
a  cui  aveano  relazione,  e  che  fervivano  a  due 
cori  dolcifiimi  d' litromenti  ,  che  lì  avvicendava- 
no, l'uno  da  fiato,   e  l'altro  da  corda. 

Ma  col  finire  di  quefto  giorno  non  finiron 
le  Fefte .  Tre  "altri  interi  giorni  fi  vollero  dalla 
Città  confegrati  alle  pubbliche  dimoftrazioni  di 
gioja  per  Y  acclamatifiimo  innalzamento  di  Sua 
Eminenza .  In  quello  triduo  la  mattina  fu  fem- 
pre  con  divozione ,  e.  piacere  nella  Cattedrale 
impiegata .  Il  Lunedì ,  e  Martedì  fu  cantata 
Meffa  folenne  colla  lleOa  Mufica  numerofa  al- 
trettanto che  dilicata  ;  nella  prima  a  nome  del 
Capitolo  Pontificò  Monfignor  Velcovo  di  Berti- 
noro.  Nella  feconda  a  nome  del  Pubblico  Mon- 
fignor Vefcovo  di  Cervia,  e  ad  amendue  inter- 
venne r  Eminentifs.  noftro  Vefcovo.  Il  Mercole- 
dì mattina  piacque  a  Lui  fteffo  di  riferbarlo  per 
fé  ;  e  come  al  prefente  (  fabbricato  già  il  gran 
Presbiterio)  per  ordine  di  Lui  fi  gittano.i  fon- 
damenti   del    corpo    della   più    voice  mentovata 
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Cattedrale  ;  così  Egli  volle  farne  la  facra  Por- 
zione della  prima  Pietra,  che  riufci  di  vota,  e 
magnifica  ,  anche  per  1'  abbondanza  di  Fora- 
ftieri  illuflri  ,  che  ogni  dì  più  afìfollavanfi  nella 
Città . 

In  ciafcun  dopo  pranzo  di  queflo  triduo  v'  eb- 
be corfa  di   Palio  fommamente  godevole  per  la 
quantità  de' Cavalli  fnellifTimi,   che  furono  Tem- 
pre  intorno  a  dodici  ,    e    fuor  di  modo    allegra 
per  r  immenfo  popolo  feftofo,  che  inondava  le 
Ilrade .  Alla  prima  corfa  propofe  il  Palio    (che 
fempre    fu  di  pregevol  valore)    una    Unione    di 
Particolari  :   alla  feconda  il  Corpo  de'  Mercanti  : 
alla  terza  l' llluflrifs.  Pubblico  .    Prima    però  del 
Palio    furonvi    ogni    dì    facri   Ringraziamenti  fo- 
lenni,  e  fra  quelli,  due  nella   Cattedrale  onora- 
ti furono  dall'  llluitrifs. ,  e  Reverendi^   Monflg. 
Arcivefcovo  di  Ravenna,  .a  cui,  come  a  Metro- 
politano, tutto  il  Reverendifs.  Capitolo  preilò  of- 
fequiofa    alTiftenza    contraccambiata    da  Lui  con 
quelle,  che  fono  tutte  proprie  dell'  Animo  Suo 
grandilTimo ,  gentili ,  ed  obbliganti   maniere  . 

Nelle  tre  fere  1'  Ululfrifs.  Magi  (irato  ,  mercè 
di  un  rifpettofo  invito  avanzatone  ,  iì  procacciò 
r  onore  di  amendue  gli  Eminentifs.  Sig.  Cardi- 
nali,  e  di  tutta  la  Prelatura  al  Palazzo  della 
Magiflral  Refidenza.  Eran  dapprima  1'  Eminen-  ^ 
ze  Loro  introdotte  nell'  Appartamento  nobile  di 
detto  Palazzo ,  eh'  è  fem.pre  addobbato  di  otti- 
mo 
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dezza  vi  fi  vedeano    acconciamente   locate  negli 
Specchi  di   ciafcuna    facciata  rapprefentanti ,    co- 
me fcorgevafi  non  tanto  da'  loro  fimboli ,  quan- 
•      to    dalla  vivezza  ,    ed    efprefTione    lor  naturale , 
^     la  Virtù,  il  Premio,  il  Valore,  la  Gloria,  l'O- 
^^     nore ,  la  Fama ,  V  Amor  della    Patria  ,    la    Pub- 
^  I   blica    Felicità .    Fra  quefte  Statue    ordinatamente 
^.^  I   intrecciavanfi    quattro   Ifcrizioni  in  gran  Cartelli 
'   a  lettere  d'  oro,  tutti  riccamente  contornati  co- 
sì ,    che  il  primo  di  profpettiva  recante  in  fron- 
te   il  Nome    Sovrano    a  tutto  il  Mondo  glorio- 
fo  ,  ma  a  quefta  Città  ancora  dolcidimo  di  Pio 
\  I.    N.  S.   eri  fregiato    di  un  nobile  Pannegoìa- 
mento  di  Velluto  cremili  con  Soppanno,  e  Inoc- 
chi 
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mo  gufto  ,  e  che  allora  poi   era  in  tutte  le  Tue 

Camere  illuminato  a  giorno  .  Quivi  nella  fera 
del  Lunedì  trattenutefi  alquanto  a  godere  della 
Illuminazione  della  Piazza  ,  e  de'  Fuochi  Artifi- 
ciali ,  che  vi  giuocavano  >  quando  fu  loro  in 
grado  pafiarono  ad  una  gran  Sala  il  doppio  mag- 
gior delle  altre  graziofamente  ridotta  ad  ufo  di 
magnifica  Gallerìa  non  fenza  fenfibile,  •  dichia- 
rato  ftupore  degli  Eminentifs.  Porporati .  Io  ne 
riferirò  alla  femplice  gli  ornamenti,  non  avendo 
ne  tempo  che  badi ,  né  penna  che  fappia  ade- 
guarne le  loro  bellezze .  Senza  che  dunque  le 
pareti  veftite  erano  di  bei  Drappi  rilevati  d'oro,  j'^ 
e  vergato  di  vaghilTuni  Fregi  convenienti  al  luo-  ^ 
go  3    otto  Statue    a  Bronzo    di  convenevol  gran-   '  ^^ 
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chi  di  Eimellini  foftenuto  vezzofamente  da  mol- 
ti Genj  .  La  Ifcrizione  poi  era  del  tenore  fe- 
suente . 


PIO.       VI, 

P.  O.  M. 

RESTITUTORI.     BONORUM.     TEMPORUM 

REPARATORI.  ARTIUM,  ET.  D  ISC  IP  LIN  ARU  M 

VINDICI.  JUSTITIAE.  ADSERTORI.  LIBERTATIS.  ECCLESIASTICAE 

MAGIARO.  ET.  EXEMPLO,  SANCTITATIS.  ET  RELIGIONIS 
QUOD.  JOH.  CAROLO.  BANDIO.    AVUNCULO.   PRAESTANTISSIMO 
vK^  I  IN.  AMPLISSIMUM.  ECCL.  ROM.  SENATUM.  ADLECTO 

fe-^  NON.TAM.COGNATIONEM.NATURAE.SPECTARIT.QUAM.DOCTRINAE 
Vs  LABORIBUS.  VIRTUTI.  MERITUM.  PROEMIUM 

PLAUDENTE.    ROMA.    A  T  Q^  ITALIA.    UNIVERSA 

PERSOLVERIT 

ORBO.    CORNELIENSIUM 

DEVOTUS.    NUMINI.    MAJESTATIQiEJUS. 


La  feconda  Ifcrizione  era  quefta 


JOHANNEM.     CAROLUM.     BANDIUM 

SCIENTI  A.     MAGNITUDINE.     ANIMI.     CONSILIO 

INTEGRITATE.    MORUM.    RELIGIONE 

SPECTATISSIMUM 

BENEDICTUS.        XIV. 

ANTISTITE  M.     CORNELIENSIBUS.     DEDIT 

Plus.    VI.    EX.     SORORE.    NEPOS 

SENATUI.      ECCLESIA  E.      ROMAN  AH 

ADSCRIPSIT 

UTERQ:^     PONTIFICIBUS.     MAXIMIS 

E  X  E  M  P  L  U  M 

VIRTUTI  S.     ET.    DOCTRINAE.     COLENDAE 

REMUNERANPAE.    CUMULANDAEQ^ 

S.  P.  Q.  C. 

GRATI.     ANIMI 

M.     P. 

La 
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La  terza: 


JOHANNI.     CAROLO.     BANDIO 

FOROCORNELIEN.  .      EPISCOPO 

A.     PIO.     VI. 

EJUS.     EX.     SORORE.     NEPOT. 

IN.     SACRUM.     PUR  PUR.    COLLEGIUM.ADLECTO 

ANTIQJJAE.    VIRTUTIS.     VIRO 
MORUM.   SANCTITATE.  SAPIENTIA.  ET.  DOCTRINA 

SPECTATISSIMO 

OMNIUM  .  VOTI  S  .  AD  .  A  M  P  L  I  S  S  I  M  A  M  .  H  AN  C  .  D  I G  N  I T. 

JAMDIU.     GB.     EJUS.     MERITA.     EXPETITO 

S.  P.  Qi  C. 
M.     P. 

La  quarta  : 

ORDO.      CORNELIENSIUM 

JOH:    CAROLUM.    BANDIUM 

AN  TISTITEM.    SINGULARIS.    EXEMPLI 

QU  EM.  INTER.  PATRES.  PATRI  AE.  ADSCIVERAT 

PRINCIPEMQJJE.    SENATUS.    DESIGNAVERAT 

A  .    PIO.    VI.    P.   M. 

EX.     SORORE.     NEPOTE 

AUCTUM.       ROMANA.       PURPURA 

ANNO.     JUBILAEI 

GRATULATUR.     LIBENS.     MERITO. 

Oltre  le  Statue ,  e  le  Ifcrizioni ,  gli  Ornati 
delle  Porte  ,  e  Fineftre  fu  lor  dofTì  reggevano 
elegantiiTnTii  Bufìi  alla  giocondità  adattaci  della 
Fella  prefente  .  I  quattro  angoli  del  gran  Cor- 
nicione eran  coperti  da  altrettanti  magnifici  Me- 
daglioni a  baifo  rilievo ,  ciafcuno  efprimente  qual- 
che gloria  particolare  del  nuovo  EminentiH'imo 
Porporato  .  L'  uno  la  Tua  Confegrazione  in  Ve- 
fcovo  j    r  altro  il  Comando  della  gran  Fabbrica 
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di  San  CafTiano  i    il    terzo  la  Tua   Acclamazione 
in    Patrizio   Imolefe ,    e   Gonfaloniere    Perpetuo  i 
l'ultimo  il  gloriofo   Ricevimento  della   Berretta. 
La  Volta  medelìma  tutta  era  maeftofamenre  ador- 
na:  PrefTo  alle  Pareti  da  un  fecondo   ordine  di 
foda    Architettura     con    varj     Genj    variamente 
fcherzanti  j  e  nel  mezzo  da  una  Dipintura  oltre    1 
modo  leggiadra,  la  quale  benché  altifTima,    pur 
mettea  mirabilmente  lotto   T  occhio  la  Chiefa  in 
aria  giojofa  ,  e  trionfale,  che  ad  un  Genio  aven- 
te in  mano  un  Cappello  Cardinalizio  facea  cen- 
no di   fermarlo  fopra  uno  Stemma ,  eh'  era  quel- 
lo appunto    del    no  (irò   EmincntiiTimo  Vefcovo . 
Io  raccorderò  volentieri   per  onore  i  Nomi  degli 
eccellenti   PrcfcfTori  ,  che  in   tutto  il   divifato  ab- 
bellimento fonofi  legnalati ,   e  furono  il  Sig.  Alef- 
fandro  Barbieri  Scultorei    il  Sig.   Ubaldo   Bonvi- 
cini   Figunlla  3  il  Sig.  Antonio  Bonetti  Ornatilfa^ 
il    Sig    Antonio    Pizzoli    Paratore  i    ma    effi  per 
giurtizia     dovranno    recarne    la    prima    lode ,    e 
precipua  al    preflantifTimo    Cavaliere ,  che  li   di- 
rigeva ,  non  folo  coir  autorità  del  comando,  ma 
che  più   è  colla  nobiltà  delle  idee,  e  colla  novi- 
tà   delle    invenzioni  >    Quelli    è    il    Sig.    Nicola 
Gommi  ,   Genio   fublime  ,  e  Penfatore  felice . 
Entrati   adunque    i   due    EminentifTimi  in    quefta 
non  più  Sala  ma  Galleria  illuminata  a  pien  me- 
riggio con  undici  gran   Lampadari ,   oltre  infini- 
te Placche ,  che  tutto  infiemc    reggevano    prelfo 
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a  quattrocento  Fiaccole  j    fu  lor  dato  il  diverti- 
mento   di    una  Cantata    a    due  voci    intitolata  : 
la   Virttì  condottìera  della  Gloria  Poefìa  del  No- 
bil'  Uomo  Sig.  Domenico  dal  Carretto  Mancur- 
ti   Uditor  attuale  della  Ruota  di  Genova,  rino- 
mato per  altre  Tue  gloriofe  Preture ,    ma    vero , 
^     e  gran  Poeta  nientemen  che   Giurifta.   La  Mufi- 
^É  j   ca    era  del  Sig.  Dott.  Brizio  Petrucci  Fcrrarefe  , 
-     e  fu  efeguica  con  fommo  plaufo   da'  Sig.  Cafel- 
li  ,    e    Redini   Mufìci  valenti  ,    e   noti  dentro  ,    e 
fuori  d'  Italia  .  Dopo  la  Cantata  fi  pafsò  ad  una 
quant'  akremai    fplendidiiìima  Converfazione    da 
pÌuoco    con    abbondantiflimo  Rinfrefco    tutto    a 
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Nella  fera  del  Martedì  non  vi   fu  altro  diva- 
rio ,    falvochè  in  vece  della  Cantata    precedente 
la  Converfazione j  s'udì  una  iolenne  Accademia 
(intramezzata    da  gratiffime  Sinfonie)    di    quefti 
Signori  Indullriofi  j  i  quali  ne'  Poetici  loro  Com- 
ponimenti   encomiarono    le    virtuofe    azioni ,     i 
- ,    pregi ,  e  le  glorie  del  nuovo  Emine-ntifs.  Porpo- 
^.     rato .    La  Orazione ,  che    fu  affai    eloquente ,    e 
^ij^l    nitida,  fu  recitata  dal  Principe  iteffo  delf  Acca- 
demia Sig.  Co:  Nicola  Codronchi ,    Fratello  del 


Sig.  Co:  Canonico  Antonio  Codronchi  ultima- 
mente eletto  Coppiere  dalla  fteffa  Eminenza  Sua , 
Giovani  Cavalieri  amendue,  che,  e  per  aurea 
W  ingenuità  di  animo,  e  per  fiore  d'ingegno,  e 
per  amore  delle  buone  Lettere  fono  le  più  care 

fpe- 
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fperanze  di  qiiefta  lor  Patria .  Quanto  al  rima- 
nente delle  Compofìzioni  Accademiche  molto 
avrei  che  dirne  di  (ingoiare  commendazione  : 
ma  come  quefte  ufciran  colle  llampe  alla  luce 
del  Pubblico  ,  così  fi  faran  conofcere  ,  e  riverir 
da  fé  ftelTe  . 

La  fera  del  Mercoledì  ebbe  a  Tuo  particolare 
folazzo  r  mcendimento  di  una  ben  congegnata 
Macchina  di  Fuochi  Artificiali .  Ergevafì  la  gran 
Macchina  nella  pubblica  Piazza,  e  rapprefentava 
un  Arco'  trionfale  dal  Sig.  Giacomo  Suzzi  dioin- 
to  ,  e  finalmente  architettato  con  Figure  ,  Statue, 
ed  emblemi  alto  palmi  centoquaranta  ,  e  forma- 
to di  Ordine  Jonico ,  e  Dorico.  A  quefto  Ar- 
co afcendevafi  per  tre  fcale  :  le  due  laterali  met- 
tevano a  due  Colonne  maeltohrnme ,  che  1'  Ar- 
co m.edefìrao  rendevano  piramidale.  A' fianchi 
della  Macchina  forgevano  due  Orcheftre  pienif- 
lime  d' lifrum.enti ,  e  che  tutta  la  larghezza  oc- 
cupavano della  Piazza  .  SuU'  Arco  poi ,  eh'  era 
lempre  fiato  nelle  tre  prime  fere  illuminato  del- 
la guifa  fteda ,  che  la  Facciata  del  Duomo,  leg- 


%     gevalì  la  feguente  Ifcrizione . 
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Giunti  i  due  EminentilTimi    a    Palazzo    (T  die 
principio  a'  Fuochi  Artificiali ,    a    cui    tanta    era 
la   folla  del  Popolo    accorfo    ancor    di  lontano  , 
che  gli  uni  addoffo  agli  altri  fi  premevano    per 
vedere,    non    nella    Piazza    fi^ltanto ,    e  fi3tto  a' 
Portici ,  ma  negli  ampj   Palchetti   altresì   formati 
apporta,    e  alle  Fineftre ,    e   ne'  Ballatoi,    e    fin 
fu   i  Tetti  delle  Cafe .    Incominciò   il   Fuoco    di 
Artifizio    da     uno    itrepito    guerrefco    di     cento 
Razzoni    a    differenti    guarniture  difpofti  fu  due 
rtcccati    laterali    della  Macchina .    Quefii  furono 
accompagnati    da    altri    Razzi    da    mano ,     che 
lanciavano  fi.il  Popolo  non  fenza    forprefa    indi- 
cibile   Sonetti    in    iftampa  :     indi     fulfeguiti    da 
buon  numero  di  Granate,  e  Bombe.  Intanto  fa 
da   Perfi^na  ragguardevole  dato    fuoco  a  quello , 
che  i  Profeffori  chiamano,  corrantino  da  corda; 
il   quale  dopo  varj  gin ,   e  giuochi  tatti  intorno 
alla  corda  medefima  fi  portò  di    botto  a  mette- 
re il  fuoco    nelle    cortine  della  gran   Macchina , 
che    m    un'  attimo    comparve     tutta    illummata 
(  di    che    fu    gran    meraviglia  )    fra    lo    ftrepito 
d'  innumerabili    Carcafie  ,    e    Batterìe    regolate . 
Finita    la    Illuminazione    furono    accefi    venti fei 
pezzi  pirrici,    i  cui  fvariati  Fuochi  prefero  Tem- 
pre belle ,    e   tutte  differenti   forme .    Tra    queftì 
Jk     f^ce    di    sé    vaghiffima    comparfa    un    gliosè     al- 
"%.'  I   to    palmi    trentadue ,    il    quale    nvolgendofi    in- 
torno a  due  gran  cerchj    lapprefcntava    uri'  am- 
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pia  Stella  a  più  colori  condotta  in  linee  curve. 
Giuocati  eh'  ebbero  tutti  i  pezzi  fi  aperfc  da 
due  lati  inferiori  della  Macchina  una  vafta  de- 
corazione di  cento  Flambeau ,  e  di  quattrocento 
Bombette  luminofe  profeguita  da  un  combatti- 
mento di  Razzi  regolati  a  otto  riprefe ,  e  ter- 
minata da  una,  come  diconla  ,  fcappata  di  ot- 
tocento Razzi,  che  guernirono  V  aria,  e  copri- 
rono la  Piizza  di  un'  immenfo  Fuoco  Artificia- 
le ;  il  cui  efito  felice ,  ed  applaudito  onora  il 
talento   del  Sis-  Ignazio  Bagnara   Imolcfe  . 

OD  D    . 

Finì  la  fera  coli'  ufata  brillante  Converfazio- 
ne  prolungata  a  molte  ore ,  e  accompagnata 
da  un  Rinfrefco  anche  più  fcelto ,  e  copiofo 
del  folito  con  frutti  ,  e  altri  geliti  di  ogni 
maniera .  SuU'  ultimo  comparvero  tanti  Trionfi 
con  vafi  a  Giardino  ,  quanti  erano  i  numerofif- 
fimi  Tavolini  da  giucco  3  e  ciafcun  d'  efli  (  ol- 
tre i  Coni^erti ,  Canditi ,  Statuette  di  Zucche- 
ro,  e  fìmili)  recante  ad  ogni  Dama  delle  mol- 
tilTime,  che  vi  avea  un  mazzetto  di  fiori  sì 
vaghi ,  che  pareano  naturali ,  e  verdi  .  La  No- 
biltà Foreftiera ,  e  miiFime  Bolognefe ,  eh'  era 
in  macjgior  numero,  fi  molilo  loddisfatta  ap- 
pieno, e  ammirata  della  magnificenza,  e  fplen- 
dore  del  pai  1 ,  che  del  buon'  ordine  collante- 
mente ferbato  j  difpolla  efiendo ,  e  regolata 
Ogni  cofa  fcnza  confudone  menoma,  fenza  af- 
fannamento  ,    e    tutto    infieme    con    puntualità ,     •) 
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e  decoro  .  Il  merito  è  di  que*  ravi(riini  Cava- 
lieri dall'  Illuftrifrimo  Magiftrato  all'  onor  delK- 
nati  di  prefedere  alla  Converfazione ,  e  Rin- 
frefco  . 

Non  fu  però  fola  la  Nobiltà  a  dimoftrarfì 
pnga,  e  contenta.  I  due  Eminentiffimi  Signori 
Cardinali  Giraud ,  e  Bandi  non  folo  hanno 
onorato  della  loro  Prefenza  quefte  pubbliche 
dimoftrazioni  di  allegrezza  j  ma  che  più  è,  le 
^|.  hanno  degnate  dell'  alto  Lor  gradimento  :  di 
vs  I  che  r  Eminentiffimo  noftro  Vefcovo  ha  voluto 
aiTicurarne  in  Perfona  1'  illuftrifrimo  Magidrato 
portandofì  a  tal  fine  due  giorni  appreilo  col 
maggior  Treno  al  Palazzo  della  Magillral  Re- 
lidenza . 

Oltre  le  già  divifate  pubbliche  Fefte  qui  mi 
cadrebbe  in  acconcio  di  riferir  quelle ,  che  da 
altri  ancora ,  prima ,  e  dopo  fono  ftate  fatte , 
e  malTime  dalle  Rehgiofe  Famiglie ,  le  quali 
tutte  ,  altre  con  MeiTe  folenni ,  altre  con  armo- 
niofi  Te  Deum  ,  tutte  con  ifplendide  Illumina- 
ziuni  ,  o  con  allegri  Spari  ,  o  con  gencrofe  Li- 
mofine  hanno  fatto  palefe  il  lor  giubilo  parti- 
colare nella  comune  allegrezza  .  Ma  a  non  ri- 
dire nojofamente  la  ftelfa  cofa  più  volte ,  io 
fono  in   necelfità  di   ometterle  .  Jì 

vW  Finirò  col  notar  due  cofe  tra  loro   difgiunte  , 

"^"'^     da  non   tacern  però  veruna  j    la  prima  fpeitinte 
air   llluftnfs.    Magiftrato  ,    la    feconda    al  Reve- 

ren- 


.^ 


W 

W 


'4 


rendiffimo  Capitolo.    Quella    è,    che    nel  men- 
tre che   alla  Città    tutta    fi   porgea    divertimento 
co'  mentovati  pubblici  Spettacoli ,   1'  IlluRrifTimo 
Magiftrato    (  gli  efempj    preclari    feguendo     dell' 
Eminentiffimo    Vcfcovo  )    degnamente     pensò    a 
porger    follievo    anche    a'  poveri  ,     chiamandoli 
per    tal    modo    a    parte     della     gìoja    comune  > 
e  però  difpenfar    fece    ad    ognuno  di   elli ,    niu- 
no   eccettuatone  ,    una  convenevol   Limofina  per 
mano    de'  rifpettivi    lor    Parrochi  .     Quanto     al 
Capitolo ,     egli     nel     dì    {lefTo    della    grandiofa 
y^  :    Funzione    della  Berretta    per    mezzo  di  due  Re- 
'^*  I    verendiflfimi    Signori  Canonici    fece    umiliare    al 
'ji  I    nuovo     EminentiiTuno     Porporato     la     fc^uente 
^^  j   Ifcrizione     nobilmente     ftampata ,    della    quale , 
■^  j    come  racchiude    un    vero    altrettanto    che    bello 
Ritratto    della    rteffa   Eminenza  Sua ,    io    brame- 
rei di  poterne  eternar  la  memoria  . 
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